
ORDINANZA N. 324

IL SINDACO

Posto che il paese ed il patrimonio pubblico sono beni comuni di ogni abitante e, pertanto, devono 
essere tutelati da fatti, atti o comportamenti che comportamenti che possono, in qualunque maniera, 
deturparli, imbrattarli o sporcarli;
Considerata la perdurante situazione antigienica in cui versano alcune strade, piazze e giardini del 
paese a causa degli escrementi degli animali domestici;
Preso atto delle diverse e continue lamentele pervenute dai cittadini;
Ritenuto  di  dover  provvedere  in  merito,  adottando  gli  opportuni  provvedimenti,  al  fine  di 
salvaguardare la salute pubblica ed il decoro del paese;
Vista la Legge 241/90;
Visto il D. L.vo 67/00, in particolare l'articolo 50;
Vista la Legge 833/78 e s.m.i.;
Vista la Legge 689/81 e s.m.i.;
Visto lo Statuto Comunale;

ORDINA

E' fatto obbligo ai conduttori di animali domestici di evitare che gli stessi depositino escrementi sul 
suolo pubblico, sporcandolo, e di provvedere, di conseguenza, a rimuovere gli escrementi stessi 
mediante idonea attrezzatura e successivamente depositarli nei pubblici raccoglitori dei rifiuti solidi.
Agli  stessi  conduttori  è  fatto  obbligo  di  mostrare,  agli  agenti  preposti  al  controllo,  idonea 
attrezzatura che dovrà essere portata in luoghi pubblici ogni qualvolta vi si condurranno animali 
domestici.
E' fatto obbligo ai conduttori di animali domestici di circolare con gli stessi tenuti al guinzaglio.
Le infrazioni alle disposizioni sopra indicate sono punite con la sanzione amministrativa pecuniaria 
da Euro 50,00 a Euro 150,00.
La  Polizia  Municipale  e  le  alter  forze  di  Polizia  sono incaricate  dell'esecuzione  della  presente 
ordinanza, procedendo nei confronti dei trasgressori a termini di legge.
Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso entro 60 giorni dalla pubblicazione al T.A.R. 
di Torino o, in alternativa, entro 120 giorni al Presidente della Repubblica.
Sono revocati  tutti  gli  atti  e/o  i  provvedimenti  amministrativi  precedenti  o  in  contrasto  con la 
presente.

Dalla residenza municipale, lì 13.08.2003

IL SINDACO


